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MONASTERO

Il Centro Diocesano Vocazioni, 
in collaborazione con il Seminario Minore Diocesano, 

propone una traccia mensile per la preghiera, 
da poter vivere personalmente, in gruppi, o comunitariamente; 

può essere usato come linea per l’Adorazione Eucaristica, o come base per un incontro
… insomma ciascuno lo utilizzi secondo quanto lo Spirito suggerisce! 

Quest’anno abbiamo scelto di lasciarci guidare dalle parole delle Beatitudini, 
che ci consegnano le coordinate essenziali della vita cristiana autentica. 

Ogni Beatitudine sarà pregata nelle parole di un salmo, 
commentata dai ragazzi del Seminario, 

contemplata nel suo incarnarsi nella vita di un Santo. Buona Preghiera!  

Invisibile

PREPARAZIONE ALLA PREGHIERA
(Un minuto di silenzio)

INTRODUZIONE
Segno di Croce - Preghiera di inizio
Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre
celeste, e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e
Matteo dalla schiavitù del denaro; l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità
solo in una creatura; fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a
sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista. 

QUINTA BEATITUDINE
“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.”








SALMO 135
Lodate il Signore perché è buono:
perché eterna è la sua misericordia.
Lodate il Dio degli dèi:
perché eterna è la sua misericordia.
Lodate il Signore dei signori:
perché eterna è la sua misericordia.
Egli solo ha compiuto meraviglie:
perché eterna è la sua misericordia.
Ha creato i cieli con sapienza:
perché eterna è la sua misericordia.
Ha stabilito la terra sulle acque:
perché eterna è la sua misericordia.
Ha fatto i grandi luminari:
perché eterna è la sua misericordia.
Il sole per regolare il giorno:
perché eterna è la sua misericordia;
la luna e le stelle per regolare la notte:
perché eterna è la sua misericordia.
Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti:
perché eterna è la sua misericordia.
Da loro liberò Israele:
perché eterna è la sua misericordia;
con mano potente e braccio teso:
perché eterna è la sua misericordia.

PER RIFLETTERE...
La misericordia è il sentimento generato dalla compassione per la miseria e
piccolezza di colui che sta vivendo momenti di difficoltà nella propria vita. La
parola misericordia ci riporta alla vera fonte dell'amore che è Dio. Il suo amore si
estende in maniere unica verso le tutte creature; dal suo amore nasce e sgorga la
salvezza per l’uomo che ha bisogno di essere redento dal peccato. La Misericordia è
la volontà di Dio che opera nel bene verso tutti quelli che soffrono e da soli non
sono in grado di rimediarvi. Ma c'è un aspetto che è bene sottolineare: della
misericordia non si può semplicemente parlare, ma si fa esperienza! Ed è proprio
per questo che non sarà mai possibile curare le difficoltà e le ferite del nostro
prossimo, se la misericordia ci ha dapprima attraversati. L'uomo “misericordiato”,
come dice il Papa, diventa egli stesso portatore dell’amore offendo al peccatore, al
bisognoso, al sofferente tutto l’amore necessario per vivere al meglio la vita e
ritrovare la speranza e la forza perduta. È l’apice delle beatitudini e chi rimane
dentro questa misericordia ha raggiunto il cuore del Vangelo. L'uomo non necessità
solo del pane, dell’acqua, del vestito; del resto Gesù ha insegnato ai suoi discepoli
a non essere preoccupati di queste necessità, perché di esse se ne occupa il Padre
nostro. Siamo invitati ad avere fame di amore, 



fame di comprendere che l'amore è l'unica risposta all'estrema miseria. Preghiamo
Dio che riempia il nostro cuore della Sua misericordia e diffondiamola con
compassione a tutti coloro che soffrono e non si sentono più amati da Dio.

(Proposta di Canti: Beato il cuore che perdona [GMG 2016])

STORIE SPLENDENTI: SAN GIOVANNI PAOLO II
Karol Józef Wojtyła,  eletto Papa il 16 ottobre 1978, nacque a Wadowice (Polonia), il 18
maggio 1920. A partire dal 1942, sentendosi chiamato al sacerdozio, frequentò i corsi
di formazione del seminario maggiore clandestino di Cracovia. Dopo la guerra,
continuò i suoi studi nel seminario maggiore di Cracovia, nuovamente aperto, e
nella Facoltà di Teologia dell'Università Jagellónica, fino alla sua ordinazione
sacerdotale, a Cracovia, il 1° novembre 1946. Successivamente, fu inviato dal
Cardinale Sapieha a Roma, dove conseguì il dottorato in teologia (1948), con una tesi
sul tema della fede nelle opere di San Giovanni della Croce. In quel periodo, durante
le sue vacanze, esercitò il ministero pastorale tra gli emigranti polacchi in Francia,
Belgio e Olanda. Il 4 luglio 1958, il Papa Pio XII lo nominò Vescovo Ausiliare di
Cracovia e titolare di Ombi. Ricevette l'ordinazione episcopale il 28 settembre 1958
nella cattedrale del Wawel (Cracovia), dalle mani dell'Arcivescovo Eugeniusz Baziak.
Il 13 gennaio 1964 fu nominato Arcivescovo di Cracovia da Papa Paolo VI, che lo creò
Cardinale il 26 giugno 1967. Partecipò al Concilio Vaticano II (1962-1965) dando un
contributo importante all'elaborazione della costituzione Gaudium et spes. Il
Cardinale Wojtyła prese parte anche alle 5 assemblee del Sinodo dei Vescovi,
anteriori al suo Pontificato. Venne eletto Papa il 16 ottobre 1978 e il 22 ottobre ebbe
inizio il suo ministero di Pastore Universale della Chiesa.
Papa Giovanni Paolo II ha compiuto 146 visite pastorali in Italia e, come Vescovo di
Roma, ha visitato 317 delle attuali 332 parrocchie romane. I viaggi apostolici nel
mondo, espressione della costante sollecitudine pastorale del Successore di Pietro
per tutte le Chiese, sono stati 104.
Propose al Popolo di Dio momenti di particolare intensità spirituale indisse l'Anno
della Redenzione, l'Anno Mariano e l'Anno dell'Eucaristia nonché il Grande Giubileo
del 2000. Avvicinò le nuove generazioni indicendo la celebrazione della Giornata
Mondiale della Gioventù.
Un santo dei nostri giorni che ha parlato tanto di misericordia. Con forza e coraggio
ha  diffuso e promosso la devozione alla misericordia di Dio. è stato il papa
innamorato profondamente della Divina Misericordia e del messaggio che Gesù
stesso aveva lasciato ai suoi discepoli.
Ha insegnato e testimoniato che la misericordia è il nome che indentifica Dio, il
volto con il quale Dio si è rivelato nell’antica Alleanza e pienamente e
definitivamente in Gesù incarnazione dell’Amore creatore e redentore.
Tutti ricordiamo il grande gesto di perdono e riconciliazione; è il frutto della
misericordia! 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
http://www.vatican.va/jubilee_2000/index_it.htm
http://www.vatican.va/gmg/documents/index_it.html


Breve pausa di silenzio

INTERCESSIONI 
Cristo risorto siede alla destra del Padre. Nel suo nome innalziamo la nostra
fiduciosa preghiera:
per la tua misericordia, salvaci Signore!

Padre santo, che hai glorificato il tuo Figlio morto sulla croce,
- orienta e riconduci a lui tutti gli uomini.

Manda il tuo Spirito sulla santa Chiesa,
- perché sia il sacramento dell'unità di tutto il genere umano.

Custodisci coloro che hai generato alla vita nuova mediante il battesimo,
- fa' che crescano nella fede e rendano testimonianza al tuo nome.

Per il tuo Figlio glorificato, solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i prigionieri,
- estendi a tutti gli uomini i benefici della redenzione. 

PADRE NOSTRO 

ORAZIONE  
Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale 
ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, 
perché tutti comprendiamo l'inestimabile ricchezza del battesimo 
che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, 
del sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore.


